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Gli avvenimenti sportivi 
DOPO UN TENTATIVO DEGLI "ASSI,, FUGGONO IN VENTI 1 "MINORI,, E VINCONO CON CIRCA 5' 

Volala "gial la , , sul traguardo dì Teramo: 
vince Rino Benedetti 

Padovan, giunto secondo, ha accusato il vincitore di averlo 
danneggiato ed ha annunciato un retiamo che poi non ha 
presentato 
Notevole balzo in avanti in classifica di Ronchila e Carlesi 

(Dal nostro inviato spec ia le ) 

TERAMO, JJà. — La corsa 
d'oggi, la decima corsa, e na­
ia con l'argento vivo addos­
so. l'arve die la lotta doves­
se, infine, assumere toni di 
ulta drammulicità, emozio­
nanti. Si pensava che a Te­
ramo sarebbe Mulo il terre­
moto, per i numeri della 
classifica. 

Ma sen t i te , prego. Appena 
abbassata la bandiera del 
* ina -.' Anquetil UI-CDU fatto 
partire Gruczyk, Stablmsky, 
Darrigade. E con Graczuk 
aveva insistito. Quindi, uri­
che lui purtii'U. E Van Looy 
si muoveva facilmente, ogni 
(piai volta i {)r*'[iari di An­
quetil accennavano a scatta-
re , ogni (piai volta ti r i t m o 
rallentava. 

Intanto, era circolata la vo­
ce clic Baldini e gli u o m i n i 
della - Juius - s'erano prepa­
rati, eccitati per umocur di 
forza. Inflitti, avanzala Baf­
fi. E p e r la prima volta, nel 
' Giro ' 1059, il campione del 
mondo appariva al comando 
di ima piccola pattuglia. 

S'aspettava. S'aspettava di 
vedere esplodere i c a m p i o n i 
e ì favoriti... 

Non s'era detto, forse, clic 
Gaui era giunto u Vasto stan­
co? S'era detto. Ma l'uomo 
ves t i to d i rosa rispondeva a 
tono , pronto e secco. Acchiap­
pava gli uomini c lel l ' - l fe lyctt-
i gregari e il capitano, ac­
chiappava t rincalzi, acchiap­
pava Baldini e s i mostrava 
inesorabi le con Van Looy, 
che oggi era piccante come la 
paprika. Charly e Rik sem­
bravano due galli, l'ungente 
il becco di Ittk, punge.ntissi-
mo i l becco di Charly! 

Era lui, G a u i , che vinceva 
la " battagl ia - . Nel pezzo di 
s t r a d a c h e va d a Francuvilla 
a Pescara, il capitano della 
* Emi » aggiustava il conto 
con tutti. Si lanciami, cioè 
a l l ' inseguimento di Vciucchi 
e Hoevenaeres: ci si l anc iava 
con Zocca, Tamagni, G i s m o n -
dt , T i n a r e l l i , Monti, Guorgua-
ghni, Bono, Carlesi e Roger 
Darrigade. Dalla difesa, l'uo­
mo vestito di rosa passava al­
l'attacco. 

Van Looy ven iva colto di 
sorpresa... 

E di sorpresa venivano colti 
Anquetil, Poblct, Baldini! 

Ma l'azione di Gatti era sol­
tanto dimostrativa. A un certo 
punto, Charly rialzava, a s p e t ­
t a v a t ' battuti >. Aveva im­
posto la legge del p iù forte: 
Van Looy, A n q u e t i l , Baldini e 
ol i a l t r i non l'avrebbero p iù 
in/ast idito . E poteva dirne 
quattro, col sale e col p epe , 
a Rik che dipende dal suo 
stesso padrone. E, sul traguar­
do, a Rik a v r e b b e a n c h e mo­
strato i pugni-

La legge del più forte e 
quella che nel c ic l i smo soprat­
tutto vale. L'abbiamo visto 
anche a Teramo, a poche lun­
ghezze d a l traguardo. Gaui, 
nel pezzo di strada che va da 
Francavilla a Pescara, aveva 
lasciato fuggire undici corri­
dori. a i qua l i a Salvi Marina, 
se n'erano agg iun t i altri nove; 
e cioè: Van Looveren, Chri­
stian, Benedetti. Fantini, Pa­
dovan, Maulc, Baffi, /{onerimi 
e Graczyk. Corressero pure 
a giuocarsi la vittoria di tap­
pa i n volata; lui, Gaui. non 
aveva r i n i t e in contrario. 

La pattuglia dei venti en­
tusiasmata per la guadagnata 
l i b e r t à , scappava via di gran 
carriera, e facilmente conqui­
stava vantaggio: 4'4S". Cosi 
Konchini . Carlesi e Hoeve­
naeres avrebbero r i sa l i to 
qualche posizione, sarebbero 
addirittura giunti a tiro degli 
uomini di punta. 

La carica di droga che la 
coma d'oggi a r e r à addosso 
doveva, comunque, saltare. E 
saltava! 

Saltava a poche lunghezze 
dal nastro, a conclusione del­
la volata che m e t t e r à di fron­
te Benedetti e Padovan. 

L'alfiere della - G h i g i - r o -
I r r a passare ad ogni costo. 
E passava! Superando di 
gius tezza Padovan. Regolar­
mente? 

Sì. no. si... 
Padoran però, non si deci­

deva a presentare il reclamo 
d'obbligo, per una eventuale 
rettifica dell'ordine d'armo 
— anche lui s'era convinto 
della regolarità dell'azione di 
Benedetti, il velocista che nel -
la ' Chigi • ha preso il posto 
di Vannifsen. il principe del ­
lo sprint? 

• • • 
Una cotta e l'altra cruda. 

Gira la giostra delle d e lu s io ­
n i e gira la giostra delle il­
lusioni. Il • Giro ' 1959 è per 
noi , per i - nostri - . rosa e 
gia l lo . La fiamma della spe­
ranza s'accende, si speanc. si 
cccende... 

..CTI-....» « • f i n i t i t i t >f | / i , r i 4 . 

m a Faterò dichiara che vuol 
andare a cau. Zamboni ri 
batte bene, con careggio, ma 
Baldini tarda, tarda a gua­
dagnare la buona condizione. 
Intanto. Gaui, -4nquet i l e Van 
Looy tengono le posizioni. 
pur non dannandosi nò il 
corpo, né l'anima. 

Gaui, però, sembra stanco.„ 

GK « europei » dì boxe 
in Eurovisione 

TLe tcmlnnall r Ir finali del 
campionati europei di pugi­
lato. In programma prr I 
giorni 3» r 31 maggio, ver-
ranno teletrasmesse In Euro­
visione con un collegamento 
«tiretto che Inlzlcra alle 15, 
verrà sospeso per 11 • Olro » 

" • t i concluderà mite l t 

Anquetil, pe rò , ha un dia­
volo per capello: gli vogliono 
far fare il 'Tour» con fìo-
bet e Rivière! 

Van Looy, però, dice die 
non è atleta da grandi corse 
a tappe. 

Il 'Giro- 1950, la corsa 
dinamica e ve loce , ricca di 
colpi di scena, è già nervoso, 
bruciato dalle droghe. E', 
forse il fuoco delle • bombe -
che scatena e freno i - no­
stri ~? Può darsi Gli altri 
dosano il - doppini] - , e, d i 
conseguenza, si assicurano 
una certa regolarità, l'arma 
con la (piale si vince. 

Bombe! 
All'appuntamento di par­

tenza delta decima corsa — 

Niente "Giro,, 
sul M. Bianco? 
(Dal nostro inviato spec ia l e ) 

TKHAMO. 2S — L'organizza­
zione del « Giro » l'JS'J ha rice­
vuto, oggi a Teramo, una co­
rnili.i<-a/.ion<- del ministero del­
le Comunicazioni <li Francia, 
HCCOIUIO In quale In 21 tappa, 
Aosta-Courmayeur, dovrà pas­
sare sul territorio francese 
un'ora e mezza dopo l'orario 
fissato culla tabella ili marciti. 
E questo perdio sulle strade 
del Monte Manco. per quel 
giorno, e in programma un ral-
lye « Un'ora e me/za dopo... 
l'ultimo corridore giungerebbe 
a Courmayeur a notte fattal ..». 
Cosi ha 'dichiarato il signor 
Torri.ini 

Si capisce che l'organizzazio­
ne del « Giro » 195D non potrà 
aderire alla richiesta. Proteste­
rà, e cercherà di far annullare 
il provvedimento. Ma che ci 
riesca non e detto, anzi. E al­
lora? Allora, l'organizzazione 
del « Giro » 1959 dovrà far pas­
sare la corsa. In 21. tappa, che 
per l pronostici era addirittura 
quella che avrebbe risolto la 
gara, su un'altra strada, sce­
gliere un altro percorso. 

Noi crediamo che questo Bla 
un nitro episodio (un episodio 
abbastanza antipatico) della 
lotta fra il « Tour » e II « Gi­
ro ». e perciò la decisione del 
Ministero delle Comunicazioni 
di Francia ci dispiace, ci ilelu-
dc. E diremo di pili quando 
saliremo come stanno, con pre­
cisione. le cose. 

E" possìbile — è probabile. 
nn/.l — un'altra modifica al 
percorso del « Giro » 1959: l'ul­
tima corsa, si concluderebbe a 
Magenta e non a Milano Dice 
Il signor Torriani: « ...Non mi 
6 mai piaciuta la conclusione 
ni Vigorelli; e l'Arena non la 
posso veliere A Magenta, la 
corsa rosa sarebbe inclusa nei 
festeggiamenti «lei centenario 
della famosa battaglia » 

A. C. 

da Vasto a Teramo, km. 145 
*— cor re la voce che la 

• Ignis » si e eccitata, ed e 
pronta a dar battaijlia. Al­
l'appello non rispondono Ca­
nale. Verucchi e Cattaneo. 
La pattuglia della • San Pel­
legrino ' è dunque, ridotta a 
metà. 

Sole. E l'arsura e portata 
via dalla brezza del mare. 
l'Adriatico. 

La fase d'avvio è fulmi­
nante. 

Scatta e fugge Graczuk, e 
Benedetti. Vnnzrl la , Pisca-
glia. Baffi. Fantini. Sfablin-
ski e Darrigade lo seguono. 
La strada è in discesa, ed è 
stretta da un abbraccio gioio­
so di palme e ol iri . Alla 
caccia della pa t tugl ia di pun­
ta parte Van Looy, e parte 
Anquetil, che poi rilancia 
Graczyck... 

Il gregario fallisce. Ed e 
allora il capitano che attac­
ca. Anquetil si scatena sulla 
piatta strada della marina di 
Sangro. Ma Gatti, Van Looy. 
Poblet e Cole t to reagiscono. 
E con Anquetil s'avvantag­
giano di 25". E' ti caso di 
tentare l 'arrentura? J / a r o -
r i t i rinunciano, e tornano d i 
srenii i rincalzi, fant in i , il 
ragazzo del p.iese. v ince il 
traguardo di Fossacesia. e gli 
viene concesso anche il t e m ­
po di baciare la mamma, di 
salutare gli amici 

.Aspettiamo l'aftacco di Bal­
dini e dell.i ' Ioni* -. , - l ranza 
jAzzini. eh'è controllato da 
Pmtarelli... Ed ecco Baffi, che 
e seguito da Carlesi. Iloevc-
naers. .Martin e Benedetti 

Stente. A Lanciano -il 
gruppo trarolge la pattuglia. 
E torniamo ci mare. 

Torniamo al mare, nella 
scia d i Van Loop. Ernzer e 
Baldini... L'azione è presto 
stroncata da Gau i . E', però. 
interessante osservare che il 
campione del mondo comin ­
cia e. mettere ti n.:so al la fi­
nestra. 

Tutti tu gruvno ad Ortcna 
Le. cor<:a torna a farsi r i v a j 

a To.'Io-Cijro<a. dorè .«cappa i 
Wlucchi . L'acchiappa Uoe-
vnaers a Fr.incav.lla. «: l 'ac­
c h i a p p a n o Zocca. Tamagni, 
Gismondi. Tinarelli. Mon::. 
Guarguaglini. Bono, Carlesi e 
Roger Darrigade a Pescara. 
Sella pattuglia di Zocca c'è 
anche Gaui, che s'è rialzato 
con 33" di vantaggio a Pe­
sca ra. 

Ma altri non tardano a far­
si sotto. Van l.oorercn, Chri­
stian. Benedetti. Fantini. Pa-
doran. Manie. Baffi. Konchin i 
e Graczyck, si sganciano dal 
gruppo a MontesAvano e 
giungono nella fuga a Silvi 
Marina. E cosi sono venti gli 
uomini all'attacco 

I favoriti e i campioni ri­
nunciano... 

i l tempo si guasta, 

Una nuvolaglia bassa e 
umida pesa ora sulla corsa, 
efie in pianura, col passare 
dei chilometri, sempre di più 
scade. Scade tecnicamente, si 
capisce. Perchè l'impegno de­
gli attaccanti è tanto. E bel­
la è la loro foga. E alto è 
il loro ritmo. Dopo Roseto 
degli Abruzz i , la dove la 
strada gira a sinistra, per sa­
lire a Teramo, il ritardo del 
gruppo è <It 4'30"! 

Possiamo andare. Oggi, la 
hanno vinta i rincalzi. Fra i 
quali sono riusciti a mi­
schiarsi Konchini, Carlesi e 
lloevenaers che più degli al­
tri pestano forte sui pedali, 
per sfruttare al mass imo ia 
buona occasione, per guada­
gnare qualche posto nella 
classifica... 

Andiamo a Teramo, per 
vedere la volata. Pioviggina 
per un po'. Poi, e subito sera. 
E diluvia! La pioggia conce­
de una trciiua (piando la cor­
sa giunge in vista del tra­
guardo. 

7„a volata si svolge su una 
rampa d'asfalto, lucida, peri­
colosa Sotto lo striscione 
dell'ultimo chilometro, Car­
lesi annu l l a un allungo di 
Darrigade che Graczyck spal-
leggìa_ Quindi, e Carlesi che 
avanza... 

Ma il drammatico avviene 
a poche lunghezze dal nastro. 
Benedetti, lanciato, è costret­
to a scostar Tamagni, e, sbi­
lanciato dal colpo, s'abbatte, 
fri na la progressione di Pa­
dovan, che r isulta battuto ap­
pena di un quarto di ruota. 
Carlesi si piazza. 

Proteste. Alte proteste di 
Padovan, che accusa anche i 
fotografi... 

Un'ombra, un'ombra del 
dubbio, sulla vittoria di Be­
nedetti. Intanto, arriva il 
gruppo e lo sprint è dj P o ­
blct . Il ritardo del gruppo è 
di 4'4S". 

Anche gli uomini del grup­
po litigano, Gaui rincorre 
Van Looy, e vorrebbe pic­
chiarlo. Perchè? Mah! Forse, 
a Gatti non piacciono le sma­
nie del rivale amico; Van 
Looy è. però, un favorito. 
Come Gaui. 

Il litigio continuerà do­
mani... 

La corsa di domani, l'un-
dicesima corsa, presenta una 
carta dell'altimefria molto s i ­
mi le a quella della corsa di 
oggi Soltanto che la distanza 
è pia lunga, molto più lunga: 
.'Ìseoli-Kimini. km. 245. Una 
salita poco dopo la jxirtcnza 
(Croce di Casale, a quota 
731) e parecchi strappi: ad 
Amandola, a Macerata, a Re­
canati, ad Ancona. Infine, la 
Siligata. 

Tutto e possibile, domani. 
I litigi e il nervosismo, le 
- bombe -. Quindi il giorno 
d'oro di Rimi ni. il riposo. 

ATTIMO CAMOKIANO 

Il grafito altlmctrlco della tappa odierna 

La cuutraslat.1 volata di T e r a m o : BENEDETTI - b r u c i a - PADOVAN (Tclofoto) 

L'ordine d'arnuo 
1) HKNKUKTT1 HINO (CJ.S. 

Chigi) clic percorre 1 km. 148 
della decima tappa Vasto - Tr-
ramu. In ore 3.37' alla media 
di km. 40.921; 

2) Padovan Arrigo (Atala) 
Idem; 

3) t'arlrsl Guido (G.S. Mol-
tenl) ld.; 4) Cracz>k (llel>ett-
l.pronx-K\ lisce) ld.; 5) Monti 
(Atala) Iti.; 6) Itonchlnl ld.; 7) 
Fantini ld.; 8) Zocca ld.; 9) 
Manie ld.; 10) lliievcnars Iti.; 
Il) Matti ld.; 12) Tamagni hi.; 
13) Christian ld.; Il) Guargua­
glini ld.; 15) Mono ld.: 16) Ci. 
sto ondi |d.; 17) Tinarelli ld.; 
18) Vclucchl ld.; 19) Van l.oo-
verni ld.; 20) Darrigade lt. ld.; 
21) Poblrl a I'I8": 22) Ka/lan-
ca ld.; 23) Fabbri ld.; 21) d i a ­
na ld.; 25) Calli ld.; 26) Mi-
cheloii ld.; 27) Fini ld.: 281 
Vaniiltsen ld.; 29) f'norkaert 
ld.: 30) Masslgnan ld.; 31) Fal-
larlni lil.; 32) Metra iti.; 33) 
Conti ld.; 31) l'amltianco ld.: 

35ml a pari merito: tlaldiul, 
Bartolo/zi, Chacon, Dante. Fa­
laschi. lirenioll. Cestarl. Fave-
ro. N'eri. Pettinati, Sabbadin, 
Barale. Catalano, Ciampi. Mar-
sili, Van W> usberghi'. Brando-
lini, Coletto. Contenni. Deflllp-
pls, Ferlenghl. Keteleer. Mar­
lin, Nencinl, Mol/an. Frnzcr, 
Fornata. Gaui, Magni, Moser. 
Pellegrini. Plnlarelll, Coiivreur, 
Jiinkermann. Sorgeloos. Theiins, 
Van I.ooy. Bui. Dall'Agata. Del-
lierghe. Klllot. l'avard. Stallilo. 
skl, Vermeiilln. Azzini, BattlMI-
nl. Casati. Grionl. Te/ /a. Al­
bani, Bottecchia, Castalunga, 
Graf, Itlcco. Pardinl. Pelllccla-
rl. Vanrella. Vlgnolo. Bernar-
delle. Dal Col, Galea/. Scodel­
larti, Tinaz/i. Tosalo. Zamboni. 
Boni. Cassano, Glmml, Gucrrl-
nl e Kuegg, tutti col tempo di 
l'olile t. 

SPECIE SE GIOVEDÌ' IL PADOVA FERMASSE IL MILAN 

Quattro soldi di speranza per i "viola,, 
dal calendario delle ultime 3 giornate 

In coda, pochissime speranze sono rimaste per la Triestina e il Talmone-Torino 

Il Milan ha Kin vinto il 
suo ter/.o scudetto del dopo­
guerra'.' Tutto lascerebbe 
crederlo, tanto che UH stessi 
tifosi milanesi assai poco 
espansivi per natura si sono 
lasciati andare domenica se­
ra a manifestazioni di itioia 
e di entusiasmo, anticipa­
trici del trionfo tinaie. Ma­
nifestazioni elle sono venute 
irrefrenabili non alla line 
della partita vittoriosa con 
il Genoa, tua quando t;Iì al­
toparlanti hanno r.niiim/.ia-
to la sconfitta della Fioren­
tina ad l 'dme 

Se^no che uli sportivi rne-
nee.hmi hanno ist intivamen­
te ritenuto il cedimento dei 
viola p:ii determinante «Iel­
la forma attuale dei rosso­
neri (d'altra parte non di­
sprezzabile se è vero che il 
diavolo ha rifilato quattro 
itoal al Genoa di Fros=i pur 

AGLI « EUROPEI » DI PUGILATO 

Il «mosca» Curcetti 
nei quarti di finale 

Vittoriosi Zamparini e Lopopolo, battuto Masteghin 

LUCERNA. 25. — I campionati 
europei di boxo continuano ad 
nudar bene per gli azzurri: in­
fatti. dopo le brillanti vittorie 
conseguite ieri sera da Benvenu­
ti e Saraudi. rispettivamente 
sul belga Van Waelvcrde ed il 
tedesco Kopiscke. si sono avu­
te oggi quelle di Ctircotti su'. 
turco S.ulftlui: di Zamparini 
e ttt Lopepolo Mil l'Oi-oslov.nvn 
Zachar.i 

Il campione italiano dei pesi 
mosca Curoctti ^ stato il primo 
a salire sul quadrato oggi af­
frontando il turco Incesi!. 11 
verdetto è stato fischiato dal 
pubblico che voleva veder prò-

CHI VINCERÀ' 
IL a GIRO » ? 

«Concorso a premi orga­
nizzato dall'Unita - sul Giro 
d'Italia, orsanizzato dalla 
- G a z z e t t a del lo S p o r t - ) 

1) Chi v i n c e r ! il 42. Giro 
d'Italia? 

2) Chi sarà 11 corridore 
a Rluneere primo sul P«s*o 
del Gran S. Bernardo? (21 
•npp-> Aosta - Courmayeur. 
che si correrà il 6 Giugno» 

Cognome . . 
N o m e . . . 
Professione . 
Città 
Provincia . . 
Via . . . . 

E t à 

Ritagliare 11 tagliando. Incol­
larlo su cartolina postale e in­
viarlo a l'CNITA'. \ l a del Tau­
rini. 15. ROMA. 

Ogni concorrente pno Invia­
re un numero Illimitato di ta­
gliandi. 

Il termine utile prr l'Invio 
•tale). 

mi.ita I.i Kciicro-ilà ilei pugile 
turco ma i £iii(lu-i che ti.inno 
votato .lU'unanimita per l'il.i-
liano hanno visto guitto, pò.che 
sul pi.ino tecnico Curcetti Ita 
largamente «iemulato 

l'in t.iiill i1- salito MI', ring il 
marchigiano Prima Zamparmi 
che ha .ilTrontato :! IliKarih-e 
KiMiuiien. b.ittcìnl •'•> ì.irg.imcu-
te ai punii I.'it.il-.ii-.o ha . . c u ­
mulato punti su punti con pri -
cisi co'.pi al \ :.-i> e l'incentro e 
terminato ceti l'italiano m azio­
ne cil :n letuliziem .li fr« .-chiv-
z.i t'i"i-i7ii»n.r:i 

Cwrg:o M u.tc£h:n è «-t ito b it-
tlito , | .! t . \ : . T : , o Abr.,:nov. 
campione uscente ih-: - masti­
ni; - F. p.HO c e m.tiic.ito the 
con ne \t-n:va fuori una s.»r-
pr<*-a Infatti Abramov e palilo 
sul ring ponza :i..fconilcre la si­
curezza ih p.>!or battere f.;c::-
ine:i!e M.*.tc,f!>.n I.c prime f.,<i 
«lelt'incoritto n-mbravan."» «l'altra 
P irte dare rag.erte al «-ov.etico. 
elle riuscivi a forzare la «i:fi—i 
(IcM'it.ih.-.no. atterrar-.Iole ,1 -;<o 
FIO" per otto e-oeori.l: Ma-'. -
gh.n niot-tra\a. pero «I r.o-i r.-
f«:itire per nul'.i «le! kv.vk 
down e p«*r i r.maruvi?: n1!:»-

minuti «ici comb itt.ni«"nto h« 
compunto a,i attaccare «iu.«»: 
senza f,xMa. con F«TI«- M-.»»•»-.»Te 
da lunga e mi\i.« «Istanza 

All'inizio «lc!la terza nprtvi. 
Abramov ha c«-rcato «1: .-.fc-urr.c-
r«* l'inizi «t.va. aiim»"!* «:->lo :! 

I ritmo «tt'IV su«' ..7 o:i:. re i .1 
i p.eniontiT-»' non n e f..t:o t- <r-
| prender»' «• h i c.voontr t'o ì MIO: 
I .-«tt.iicJi: .,; «-o-po , ! I ' ' ; . I V \ I ' > . I : o 
' ?.!-.• ';•:'•.:••, ; ,;j - . , '" , . . ••!• . o 

nc!:.i ci.>ó.l..« «I. \b'«Tioi. «I -
ni >!r.«:i,l *•: .«I.HOT-.O ,io'*.« r-tiv-. 

i forza «1.*! i-o, .«•!.«-o 
; F. M g unge e. <i ..' Vnr.ino 
, «libila rvrata con I azzurro S..:i-

dro l.op«-pe!o «ppi«~!o a'. «• im-
p:o:i«- «^J.mp.onior «lei 1»:<2. i! 
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Il boemo non appare un av­
versare molto difficile per Ti­
til lano il qua'e c«T..luoo un ìn-
c«>ntro di attacco 

Il eoo»-», specialmente r.el'.a s«>-
cond.1 r.pr«v.i. è a\pl.uito fal­
loso. tanti-» che l'a'bitro inter­
viene CIMI una .immon.zieno uf­
ficiale per -condotta irregolare-

Nell'ultima r:pr«"S.-« il nvof lo-
vacc.i tenta di r.follcvare le pti<-
prie azioni, ma il pugile milarv-
w non gliene «la neppure la -poa-
tibilità con porgetti - J a b u - si­
nistri doppiati da uncini destri 

Facile quindi il lavoro della 
giuria che dà l'italiano vincente. 

accusando le assenze di Gal­
li e Gril lo) . 

Ed in eliettl se lo scudetto 
andrà a Milano anziché a 
Firenze sarà anche e sopra­
tutto per demerito dei v io­
la più che per m e n t o dei 
rossoneri: sarà soprntutto 
per colpa del cedimento su-
iuto dal sistema nervoso dei 
fiorentini e dimostrato in tut­
ta la sua evidenza dal s i lu­
ramento in extremis di 
Czeizler. e dalle proteste 
contro Carosio nonché da^li 
altt e bassi degli sportivi 
viola 

Ma *> giusto recitare eia 
ora ti - d e pro fundi s - ai ra­
dazzi di Ferrerò? E" giusto 
ritenere assolutamente in­
colmabile il vantaggio attua­
le del Milan? Torniamo in­
somma all'interrogativo con 
cui abbiamo iniziato: e se il 
sommario esame sulle con­
dizioni attuali dei viola può 
aver f«>r:iito una indicazione 
negativa. «"' necessario però 
soltol-.tieare ora le possibilità 
di un eventuale nuovo colpo 
di scena. 

Possibilità insite ancora nel 
calendario che nelle ultime 
tre partite sembra voler of­
frire a Lojaeono e compagni 
il destro por riabilitarsi in 
extremis: Infatti il Milan do-
\ rà affrontare due partite ::i 
trasferta ed una sola in casa 
(cominciando da giovedì i 
prossimi a\ versar: del Milan 
saranno r.spettivamente il 
Padova all'Appiani. l 'Udine­
se a San Siro e i petroniani 
rossoblu a Hologna) e la Fio­
rentina p«itrà invece conta­
re su due partite iti casa 
( giovedì eo'i -.1 Torino e il 
2 giugno co:i la Roma) e una 
siila trasferta (i Napoli t:e!-
l"'ii* tu i gornata ) . 

Come -: vede dunque al-
nier.o ni teor-a per i vmla 
stis^.ste rincori qualche spe-
ritiza a p:,tto che tne.isel-
I"io tu'!- i sei punti in palio 
e '< p ii'ii che :1 M:l.i:> per.la 
ó'mo-io tre punti Ora il 
M ;.vi potrebbe effett ivamen­
te ven.re Int ìnto almeno una 
v o l l i la Padova o a Bo'o-
cra ove è -g-à «iato seo"fi;to 
reeen'emente in coppa Iì.il:a* 
e r V r e b l v p .regimare i-i un 
.-«'.tri par" ta (magari c«mìro 
la d sper..ta Ud.ne*e>. ma 

riusciranno i viola nella loro 
difficile, (piasi disperata im­
presa? Gira e rigira i mag­
giori interrogativi vertono 
sempre sul comportamento 
della Fiorentina: e quando 
si dice comportamento si in­
tende non solo la prestazione 
sportiva sotto il profilo più 
squisitamente tecnico, ma si 
vuole alludere soprattutto 
alla resistenza nervosa, -che 
e il tallone di Achille dei 
viola. 

Perd io in effetti la Fio­
rentina avrebbe i mezzi tec­
nici ed atletici per conqui­
stare questi ultimi sei punti: 
come aveva la possibilità di 
vincere ad Udine Ma pur­
troppo sembra poco proba­
bile che riesca a trovare le 
forze morali per reagire alla 
attuale difficile situazione. 
Specie appunto dopo la scon­
fìtta di Udine. 

Però sarà bene non affret­
tare i tempi e consigliare 
ancora alla maggiore pru­
denza: perché se giovedì il 
Milan venisse battuto a Pa­
dova e se la Fiorentina vin­
cesse contro il Torino, il Rav­
vicinamento ai rossoneri po­
trebbe rappresentare per i 
viola quella iniezione d: fi­
ducia d: cui hanno b.sogno 
più di ogni altra cosa. 

Si :-:teiide che m tal caso 
l'Ud'.nc.-e verrà ricordata 
come la - mattatrice - del 
torneo: specie se anche la 
lotta in coda non dovesse 
modificare le prospettive at­
tuai;. prospettive determi­
nate sempre dalla vittoria 
dei friulani. Infatti con il 
successo sulla Fiorentina i 
friulani si sono portati 
a tre punti dalla Triestina 
( rigg-.un'.i dit Torino vitto­
rioso sulla Spai» e le spe­
ranze d' salvezza «delle 70-
bretìe s c(,-ii> niitevolmenìe 
rafforzate Tanto più che ora 
il calendario e diventato fa-
vorevitlc all'Udinese dato che 
le zebrette dovranno affron-
\are u n i so'a trasferta (M -
liti» e p«iìranno usufruire ri­
dilo p'irì:te interne (Napol-
e Lanerossi) mentre il com­
pito delle rivali sarà assai 
più difTicMe Torino e Trie-
sìma dovranno affrontare due 
trasferte c:a?cuna contro 
una sola partii:, in casa: : 

granata andranno giovedì a 
Firenze come abbiamo visto 
poi riceveranno il Padova 
ed infine saranno di scena 
a Roma mentre gli alabar­
dati dovranno visitare giove­
dì il campo delia Juventus 
per poi ospitare il Lanerossi 
e giocare infine a Padova. 

Come si vede dunque ben 
poche sono le speranze delle 
ultime due. 

ROBERTO FROSI 

Per Roma e Lazio 
lavoro « in sordina » 

Nonostante il campionato sia 
stato anticipato a giovedì, ro­
manisti e laziali hanno ieri os­
servato un turno completo di 
riposo. Solo Lo Buono e Lovati 
(che ha cosi ripreso ia prepa­
razione) tra i bianco-azzurri e 
Da Costa. Pestrin. Iaqodiee e 
Cudicini tra i giallo-rossi han­
no fatto qualcosa, e cioè una 
ventina di minuti di ginnastica 
e di giri di campo 

Oggi, invece, tutti i titolari 
di entrambe le compagini si 
alleneranno ai rispettivi centri 
d'allenamento Per ciò che ri­
guarda l'infermeria. Menegotti 
dovrà rimanere due giorni a ri­
poso per la a botta » presa ad 
Alessandria, mentre David {• 
clinicamente guarito Tagnin 
continua a curarsi e non potrà 
essere in rampo nemmeno il 2 
giugno contro la Juventus 

classifica generale 
1) «Al ' l . 36.16*28"; 
2) Zamboni a 1J2"; 
3) Anquetil a 1*57: 1) Van 

I.ooy 3*08" J) Itonchlnl VII"; 
6) l'oblet 4*15**; 7) l'arieti FU*'; 
8) l loe\enaers 1*30"; 9) Massl­
gnan 5'18*'; 10) C»ii\reiir 6*07''; 
11) I)cNlli>|ils 6*I0"; 12) Nenel-
ul 618"; l i ) Unno 710"; 11) 
Jiinkeriiiaiin 7'JV; l ì ) iiatll-
stlnl 11)11"; 16) Neri lu'31": 17) 
Kaliliadln |U'58": 18) Azzini 
1F59"; 19) Baldini 1208": 20) 
Moser 1217". 

21) Uelherglie a 12J2"; 22) 
Catalano a 12 5U: 23) Contenni 
a IJI7"; 21) culminili a IJ'57"; 
23) Pamlilanro a ll'Ol"; 2fi) Ti­
na/*! a M*2i**; 27) I>al Col a 
1303"; 28) Klllot a 1612": 29) 
lloiii a 15*41"; 10) (irai ld.: 
31) Cellari a 13'I6"; 32) Pavard 
a 16*17"; 31) Monti a 16*31**; 

Jl) Faterò a 17*01'*; 33) Coletto 
a 18*26"; 36) Conti a 18*38*; 
37) Fantini a 18*39"; 38) Punti­
ni a 1951"; 39) Ilarale a 20*17"; 
10) Fabbri a 21'|6"; 11) Tina­
relli a 22*21"; 12) Klcro a 2I'18**; 
11) Halli a 21*23": II) Furnara 
a 2.VI.V; 13) Casali a 23*57"; 
16) F.rnzer a 2610": 17) Tosato 
a 26"H"; 48) Sorgeloos a 26*18"; 
19) Veliicclil a 2731"; SO) Vcr-
meiiliii a 27*.ì6*'; 51) Marcili a 
27*37": 52) Kciicilelli a 28*20"; 
33) l)arrU;aclc A 28*32"": 31) Seu-
dellaro a 2902"; 35) Keteleer a 
30"I8**; 56) Fallarlo! a 30*15"; 
57) Tamagni a 3033": 58) llar-
lohi7zl a 31'13"; 5'l) ('alea/ a 
31*38": 60) Dante a 3.V35"'; 61) 
FerleiiRlil a 37*29": 62) tirionl 
a 37'53"; 63) lleniarilelle a 
38'1I": 61) Falaschi a 38'23" 65) 
Gimmi a 38*29"; 66) Theiins a 
39-50*; 67) Uuegg a 10'18": 68) 
Manie a IO"27*": 69) Ka/lanka 
a 40*35": 70) Itreiiiolt a 4F5I"; 
71) l'ctllnati a 1205"; 72) Chri­
stian a 42'25"; 73) Te//a a 1232"; 
74) l'intarelll a 45M9": 73) Van 
Wtusberghi» a I5'2t": 76) Ilran-
dolinl a 4623"; 77) Mirhelon a 
I6'16"; 78) Molenaers a 46"51*'; 
79) Fini a 50*16": 80) Calvi a 
50*51": 81) Vaniiltsen a 5F26"; 
82) Magni a 52°o6"; 83) Albani 
a 53'33"; 81» Vlgnolo a 54'39": 
83) Mazzncuratl a 33*21"*: 86) 
Metra a 5604": 87) Vati Ge-
iielldgen a 56*l)5"*: 88) Dall'Aga­
ta a 57'22*': 89) llol/au a 3807": 
90) Pellegrini a 58*17": 91) Hill 
a 1.00*18"; 92) Van I.oovereii a 
I.0F16"; 93) Chacon a 1.02"21": 
94) Padovan a 1.02*35"; 95) Zoc­
ca a 1.03*00*'; 96) Martin * 
1.03'I7": 97) C.linrKiiaullnl a 
I.03'24": 98) Cnockaert a I.03M9": 
99) Ouerrini a 1.0406": 100) Pel­
licciar! a t.o-1'50": 101) Graczyck 
a I.05'I7": 102) Piscaglia a 
1.05*42"; 103) Ciampi a 1.06*36"; 
104) Costalunga a 1.07*54": 105) 
Stalillnskl a !.08*19": 106) Bot­
tecchia a 1.14'43"; 107) Vanzella 
a 1.14*51": 108) Cassano a 
1.17*22": 109) d i a n a a 1.2F49": 
110) Darrigade a 1.3F09". 

Classifica a squadre 
l ) EMI p. 2015; 2) Faema 1930; 

3) Atala 1025: 4) Helyett I.e-
roux Fynsec 915; 5) Ignls 870; 
6) Legnano e Moltenl 730; 8) 
Torpado 637.50; 9) Bianchi 
582.50; 10) Golgi 563; 11) Trleo-
fllina Coppi e Carpano 500; 13) 
San Pellegrino 140. 
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IL CAMPIONE 
di questa settimana: 
è u«cito con una nuova veste e 
con pagine a colori: Leggete una 
grande inchiesta della Jutentuc a 
cura di Luigi Cecchini: - A v e v a ­
no il veleno nei muscoli stan­
chi » « Il Giro isi è mangata mez­
za Italia-; cronache, interviste. 
indiecre/ioni. illustrate dalle foto 
più belle, della grande corsa a 
tappe. - Le classifiche di pugila­
to - di Giuseppe Signori. 

La domenica calcistica e le pri­
me indiscrezioni ?ul mercato dei 
giocatori. 
Leggete su 

IL CAMPIONE 
grandi servizi su tutti gli sport. 
con illustrazioni a colon. 

IL CAMPIONE 
il settimanale che ad ogni numero 
vi offre qualche cosa di nuovo e 
di inedito 

Fassio 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

coprire questa operazione. 
Nol i S h e l l - Ogni consu­

matore di benzina paga 
una tangente a Fassio che 
ne ricava due m i l i a r d i al 
mese. 

M o n o p o l i o b a n a n e - Fas­
sio che controlla le linee 
Italia-Somalia ha imposto 
un prezzo di imperio dalle 
60 alle 65 lire al chilo per 
il trasporto delle banane, 
eoe un prezzo superiore 
del 35 per cento delle ta­
riffe normali. Cosi mentire 
10 Stato sovvenziona Fas­
sio perclic costruisca nari 
bananiere, costui poi im­
póne allo Stato e in defi­
nitiva al c o n s u m a t o r e i 
suoi j )rc; ; i di m o n o p o l i o . 

La ricchezza e la potenza 
finanziaria e politica del 
Fassio è stata q u i n d i rest i 
p o s s i b i l e con il finanzia­
mento d e i contribuenti 
italiani. I.c navi di Fassio. 
e le site «•plcrufidi» ville a 
Genova e Portofino, i gior­
nali di Fassio: tutto ciò è 
stato pagato ed è pagato 
dal contribuente: sotto 
forma di sovvenzioni dello 
Stato agli armatori, sotto 
forma di profitti per il tra­
sporlo delle banane che 
vengono pagate a prez: 
superiori che in ogni altr 
paese, sotto forma di prò 
fitti petroliferi 

Tutto ciò il CJiorno do 
cutnentu ampiamente e va­
le a sottolineare la neces­
sità di una inchiesta sulle 
fonti di finanziamento dei 
vari organi di stampa ch<' 
l 'Uni tà bu p r o p o s t o in pili 
d'una occasione, e ultima­
mente, con un articolo d* 
fondo pubblicato il 14 
maggio scorso. Il limite 
della inchiesta del giorna­
le milanese sta nel fatto 
ette esso denuncia l'attivi­
tà del Fassio e l'indirizzo 
politico del T e m p o <• degli 
altri giornali di sua pro­
prietà. solo in seguito agli 
attacchi che ques t i / o o / i 
limino condotto di recente 
contro il ( ì i o r n o stesso per 
i suoi legami finanziari 
con l' EXI. Da anni invece 

11 T e m p o avvelena la vita 
politica italiana con le sue 
campagne antidemocrati­
che. 

L'altra obiezione riguar­
da il giudizio che II G i o r ­
n o nel corso dell'articolo 
fornisce sulla politica dei 
governi de. nei confronti 
dei grandi gruppi armato­
riali e dei grandi armato­
ri. Esso scrive — e sotto­
linea particolarmente — 
che « i nostri governanti 
non sono assolutamente 
da rimproverarsi per le fa­
cilitazioni concesse alla ri­
costruzione della flotta 
mercantile. Il problema — 
dice il G i o r n o — comincia 
quando i grandi armatori 
approfittano di questo da­
naro per finanziare gior­
nali e scatenare campagne 
contro l'economia nazio­
nale ». 

No, il problema della 
estrema potenza dei gran­
di armatori — tra i quali 
in prima linea il Fassio — 
è cominciato proprio allor­
ché i governi de., dicci an­
ni or sono, in materia di 
marina mercantile come in 
ogni altro settore, non 
scelsero la via dell'inte­
resse nazionale ma quella. 
appunto, dei grandi gruppi 
armatoriali. Se si fosse se­
guita la politica indicata 
dai comunisti e i fondi 
dello Stato fossero serviti 
a ricostruire la flotta Fin-
mare (IRI) e a potenziar­
la, il problema Fassio og­
gi non esisterebbe: i n o l i 
non peserebbero sui con­
sumatori, il grande arma­
tore genovese non dispor­
rebbe di organi di stampa. 
non avrebbe la possibilità 
di condurre le sue campa­
gne contro l'ordinamento 
democratico e l'economia 
del paese. 

Per rendere sempre più popolari 
i vostri prodotti 

I CAMPIONATI EUROPEI DI BASKET 

I cestisti azzurri battuti 
da quelli sovietici (59-44) 

T * . T « > i*i T **-_ N- " * * * " * ' m a 
p i r l i l . «!. : giriei e l iminanti 
«lii c«:vpii>nali ei:r> pei «Il pal-
!..«• «ecstio. l l 'KSS II « battuto 
rit.di.t per 5-»-44 Le due s.pia-
«lr«- s.'i-o ««-«-««- m camp»» celle 
s.cgi,enu f»<mi.«7ior.i iniziali 

Ì'RSS Ztibkov. Waldmais. Bo-
sock-irev. Komevv. Minascet ili. 

ITALIA. Calcb.->m. Lombar­
di. I.ucvv. Alesinu Canna. 

L'Italia apre la marcatura e 
depo 3' cv>ndm-c per 6-0 II gi«">-
co * lento: difi'Sa a :OT).I e tiri 
da lontani» Le due squadre n«»n 
forzani» e d'altra parte i gioca­
tori slittano sul € parquet > del 
camp»» all'apert«» come su una 
pista di pattinaggi»» Ambedue 
le s»ju.idre si dtrr,«»«trano p»>o.i 
precide e al 10" il punteggio è 
«ti •"»-•» per i s«->vieticl I sovietici. 
grazie ai tiri da lunga distanza. 
aumentano il vantaggio. Il gio­
co e impossibile su un simile 
< parquet » La modestia delle 
segnature lo testimonia : 2t»-15 
per i sovietici dopo il primo 
tempo. 

limita «li continuare 1 ir.c.ntro 
all'aperto. l.« partita riprende 
n«-l!e <t«-c<«* «li-astn'xo c«»r.«lizi<>-
m Le due <«iuadr«- giot-ar.o s«'n-
7» molta e«»nt inzionc I s«»vie-
tici som» superiori agli azzurri j 
e si avti.ino v»̂ rs<» una sicura 
littoria, cosicché rincontro r.en 
avrà alcune influenza sulla 
classifica defli italiani e termi­
na c<»n la vi ti.» ria dei sovietici 
per 53-44 

I risaltati 
CIRONF A : Poloni» batte 

Spagna Cl-M- dopo i tempi sup­
plementari tlS-ISi. 

GIRONE ti: JngoslatU batte 
Belgio M - 56 CU-21 >: Bulgaria 
batte Turchi» «-57 (12-2J). 

GIRONE C: URSS batte Italia 
59-4* tIS-15). 

51 sono qualificate per la fi­
nale le seguenti «quadre: l'RSS. 
Bulgaria. Polonia. Romania. Ce­
coslovacchia, Ungheria, Francia 
e Belgio. 

Per la vostra pubblicità 

utilizzale l ' U n i t à 
il giornale popolare 

che vi garantisce 
il successo 

e che vi farà trovare 
ira i suoi milioni di lettori 

dei nuovi fedeli clienti 


